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Carissimi amici di Casa P. Lanteri,
sappiamo che il mese di Novembre è normalmente 
vissuto con un velo di triste rassegnazione e di 
passività, perchè detto comunemente il “mese dei morti”. 
Il mondo commerciale o lo sostituisce con le maschere 
dell’orrore e del diabolico made in America o si affretta a 
proporci come impiegare la tredicesima con le spese di 
Natale. 
Per noi è il mese dei Santi e dei Fedeli Defunti,  in 
particolare coloro che chiamiamo le Anime Sante ancora 
in Purgatorio, in attesa di entrare pienamente purificate 
nella gloria del cielo. Sarebbe quindi un offesa a Dio e ai 
suoi Santi viverlo nella tristezza di “coloro che non 
hanno speranza”, come dice S. Paolo. E sarebbe 
ugualmente irriverente verso Dio e i nostri cari Defunti 
se ci limitassimo a riempire di fiori le loro tombe senza 
“aiutare le anime del purgatorio, come dice il 
Compendio del Catechismo, offrendo per loro 
preghiere di suffragio, in particolare il Sacrificio  
eucaristico, ma anche elemosine, indulgenze e opere di 
penitenza” (n. 211).
I Santi del cielo  e le Anime ancora in purificazione sono 
persone vive come noi, che sono vissute nella fede e 
nella grazia di Dio, come noi hanno sofferto e 
combattuto contro le tentazioni, rimanendo fino alla 
morte fedeli a Cristo e alla sua Chiesa. Ma la verità più 
bella  è quella che ci ricorda il Catechismo della Chiesa 
Cattolica: tutti loro insieme con noi, ancora pellegrini 
sulla terra, formiamo “una sola famiglia, la Chiesa, a lode 
e gloria della Trinità” in quella realtà di grazia che è 
chiamata la Comunione dei Santi (Compendio, n. 195).
Questa divina realtà tutti “ci unisce a Cristo, dal quale, 
come dalla fonte e dal capo, promana tutta la grazia e 
tutta la vita dello stesso Popolo di Dio” (C.C.C. n. 957). 
Il mese di novembre è perciò il mese della Comunione dei 
Santi, della  speranza di raggiungere la nostra vera fami-
glia. In questa divina Comunione di carità possiamo 

festeggiare degnamente i Santi, nostri 
fratelli maggiori  e onorare la memoria 
dei nostri Defunti, offrendo a  Dio per 
loro i suffragi che la  Chiesa ci ha 
ricordato.

Venerdì 27 ­ Domenica 29
«Una strada per 
incontrare Gesù»

Proposta spirituale sulla traccia 
della LETTERA AI CERCATORI DI DIO

della Conferenza Episcopale Italiana.
Il Fine Settimana inizierà alle ore 

19:00 di venerdì 27 e terminerà con 
la cena di domenica 29 novembre.

SABATO 7
ore 16:00‐19:00

FIDANZATI
MARTEDÌ 10

SC. DI DIR – Anno I
MERCOLEDÌ 11

SC. DI DiR – Anno II
GIOVEDÌ 12

ore 15:30 CLASSICI
VENERDÌ 13

SCUOLA DI DIREZ. – Anno III
SABATO 14
GIORNATA

DELL’ADORAZIONE
SILENZIOSA

ore 08:00 ‐ 20:00
Chi volesse dare la propria 
adesione, assicurando la 
sua presenza per alme­
no un’ora, potrà
rivolgersi al centralino
della Casa (06 2266016). 
ore 15:30‐19:15 SCUOLA DI PREGH.

ore 16:00 E.V.O. GIOVANI
DOMENICA 15

ore 10:00
RITIRO APERTO A TUTTI

SABATO 21
ore 16:00‐19:00 E.V.O. 1‐2

DOMENICA 22
ore 10:00 RITIRO DEGLI SPOSI



di P. Armando Santoro omv
Editoriale
Carissimi  Amici  di  Casa Lanteri,  come 
vi  avevo  annunciato nel  nostro  Foglio   
precedente,  il  22  ottobre  abbiamo  ini‐
ziato il  cammino degli  E.V.O. [Esercizi 
Spirituali  nella  Vita  Ordinaria]  presso 
la Casa Lanteri di Foligno.
Al  raduno  iniziale  hanno  partecipato 
quasi  quaranta  persone,  a  cui  è  stato 
presentato  in  sommi  capi  la  proposta 
spirituale degli E.V.O.,   gli  impegni che 
essi  esigono  e  anche  un  lavoro  spiri‐
tuale  personale  da  portare  avanti  in 
questo  mese  in  cui  dovranno  discer‐
nere e decidere se partecipare a questo 
cammino o meno.
L’atmosfera è stata serena e gioiosa e si 
spera che al prossimo incontro  di  no‐
vembre, tutti o quasi torneranno con una gioiosa decisione di  impegnarsi in questo cammino 
forte degli Esercizi Spirituali.
Per l’occasione  di questo raduno  abbiamo anche allestito una  piccola mostra libraria  che ha 
avuto un  grande successo  e quasi  tutte le  persone hanno  portato via  qualche libro.  Ora sarà 
anche cura della nostra équipe di curare questo servizio altamente formativo e fare in modo di 
avere in Casa sempre un buon numero di libri buoni.
A  Dio  piacendo  inizieremo  anche  qui con  i  prossimi mesi  un  servizio  di Biblioteca  Mobile 
come a Casa Lanteri di S. Vittorino, con la possibilità di prendere in prestito dei testi.

L’indomani  mattina,  insieme  con  l’équipe 
formativa che collaborerà con me nella direzione 
di  questi  E.V.O.  folignati  –  P.  Tarcisio  omv,  Sr 
Clara  omvf,  Sr  Graziella  omvf  [che ha  sostituito 
per  questo  incontro  Sr  Mariarosa  omvf  che  era 
impedita  ad  esserci  perché  impegnata  nei  suoi 
Esercizi  Spirituali annuali]  e Olimpia  di Paolo  – 
siamo andati  in udienza dal Vescovo  di Foligno, 
Mons. Gualtiero Sigismondi [foto in alto].
Il Vescovo ha voluto avere maggiori ragguagli sul 
cammino e, dopo averci incoraggiati e ringraziati 
per il servizio  che stiamo offrendo al suo popolo 
di Dio, ci ha solennemente benedetti.

E così è iniziata l’avventura apostolica di Foligno. A Dio piacendo, ogni mese la nostra équipe 
sarà presente a  Foligno per almeno due giorni,  nel pomeriggio di uno di questi  due giorni si 
svolgerà  l’incontro  istruttivo  del  cammino  e  nel  tempo  rimanente,  le  guide  (Sr  Clara,  Sr 
Mariarosa  e  Olimpia)  effetturanno  i  colloqui  di  accompagnamento  degli  E.V.O.,  mentre  P. 
Tarcisio  ed  io  ci  dedicheremo  all’ascolto  delle  s.  confessioni  e  ai  colloqui  di  direzione 
spirituale. 
Per quanto riguarda, poi, la nostra Casa Lanteri di S. Vittorino, abbiamo 
avuto  la  bella  novità  della  presenza  in  essa  di  Sr  Salvatorina  come 
membro  della  Comunità delle  Suore OMVF  della Casa,  Sr  Salvatorina 
proveniene dalla Comunità OMVF di Trapani ed era già stata in questa 
nostra comunità diversi anni fa svolgendo anche il ruolo di superiora.
Sr  Salvatorina  svolge  il  suo  ministero  di  insegnante  di  religione  a 
tempo pieno  e collaborerà per le  attività di Casa Lanteri  in particolar 
modo per la conduzione dei Fine Settimana Spirituali.



di Sofia Lolli

Qualche tempo fa, leggevo una frase di S. 
Girolamo: «L’ignoranza della Scrittura è 
ignoranza di Cristo». Questa frase, mi ha 
portato a una profonda riflessione e ad 
avvertire contemporaneamente  la necessità di 
approfondire la conoscenza della Parola.  
Nel foglio del Programma delle attività di Casa 
Lanteri ho letto “Scuola di Preghiera” tenuta 
dal biblista  Padre Luis Miguel Pereira Castro.
Mi è sembrata l’occasione  giusta…. Ora partecipo a questo corso che è iniziato il 10 ottobre 
scorso; siamo un piccolo gruppo, ci conosciamo quasi  tutti, ed abbiamo percepito subito che, 
quello che stavamo per ascoltare, ci avrebbe rapito mente e cuore. Padre Luois, ci ha condotto 
alle sorgenti della tradizione biblica «Ascolta Israele: il Signore nostro Dio è l’unico Signore, e 
tu amerai il Signore tuo Dio, con tutto il tuo cuore e con tutto il tuo animo e con tutto il tuo 
potere» (Dt 6.4-5).
Eravamo affascinati di tornare  alle origini della Parola di Dio, al suo Popolo: i pochi versetti che ci 
hanno introdotto alla Lectio ci hanno portato a riflessioni profonde sul rapporto di Dio con il 
popolo, abbiamo meditato ogni singola  parola dei versetti, trovando in essi lo spirito di 
accoglienza, obbedienza, unicità, dinamicità della stessa Parola e il carattere parenetico 
(esortativo), che li ricopre tutti.
L’Ascolto è stato il tema conduttore della Lectio: Padre Luis ha focalizzato la nostra attenzione 
sull’importanza dell’ascolto. Ci ha guidato alla riflessione della nostra presenza davanti a Dio per 
ascoltare… ma è sempre Dio che ci parla per primo; la Parola di Dio è una Parola esterna che ci 
piega, e il Padre ci ha caldamente incoraggiati a lasciarci piegare; è una Parola che trasforma, 
lasciamoci  trasformare; è una Parola che da speranza, fiducia, consegnamoci a questa Parola che 
a noi si consegna. Accogliamo  con fede (“emunat” in ebraico) questo dono che viene a noi, con 
tutta la nostra persona, con un cuore ascoltante, bocca, orecchi, occhi, tutto il nostro essere è 
messo in rapporto con Dio. Siamo stati esortati ad ascoltare con fede, a lasciare nascere in noi 
questo rapporto vitale con Dio, abbandonandoci con fiducia a Lui con lo stesso rapporto vitale 
dell’attaccamento del bambino alla mamma che lo nutre (“emunat” in ebraico vuol dire anche 
proprio questo!).
Mentre Padre Louis parlava, la nostra mente era rapita dalle parole; erano parole che veramente 
accarezzavano il cuore, e lo esortavano all’ascolto fedele, intelligente e umile di quanto il Signore 
dice per poter saziare il nostro bisogno di luce.  Imparando ad ascoltare la voce di Dio che parla 
nella Sacra Scrittura, è imparare ad amare noi stessi e il prossimo, è un richiamo permanente in 
tutta la Scrittura, non è osservanza schiavizzante, ma osservanza che ci dona libertà e salvezza.
Con l’esortazione all’accoglienza profonda in 
noi della Parola, è così finita la 1a LECTIO... il 
tempo è trascorso rapidamente, e ci è sembra-
to troppo breve, per la bellezza delle cose che 
ascoltavamo e che hanno trascinato il nostro 
spirito verso una comprensione più ampia 
della Parola ascoltata. Adesso aspettiamo con 
ansia gioiosa di ascoltare  ancora….., nella 
prossima LECTIO, insieme a tutti coloro che 
avranno desiderio di partecipare, per aprirsi 
con fede alla Parola e gustare con noi quanto 
è soave nutrirsi di Essa.

BIBLIOTECA MOBILE
Più di 300 testi sono stai messi a 
disposizione degli Amici di Casa 
Lanteri. Possono essere presi in 

prestito gratuitamente per la durata 
di un mese. Si invitano gli Amici a 

collaborare a questo servizio 
donando libri buoni da aggiungere 

alla Biblioteca.

ALLA SCUOLA 
DI PREGHIERA…



   un libro delizioso, se è lecito usare
un termine del genere in riferimento 
a  un  discorso teologico.  Descrive  un 
percorso spirituale per chi è in  ricer‐
ca e per chi si è incamminato, percor‐
so  che  parte  dal  riconoscimento  di 
essere  amato  per  arrivare  al  piu’ 
completo dono di sé.  Lo stile è sem‐
plice e fresco e e lascia trasparire tut‐
ta  la  bellezza e  la  dolcezza  della relazione  personale  e 
unica  che  il  Signore  desidera  instaurare  con  ciascuno 
dei suoi figli. 
L’  effetto  sul  lettore  è quello  di  un’apertura  serena  al 
dialogo con Dio e con il proprio io, affinché “si incarni 

la verità dell’ ‘essere amati’ in ogni cosa 
che  pensiamo,  diciamo  o  facciamo”, 
Henri  Nouwen  propone  così  un  itine‐
rario  dello  spirito  che  fa  emergere, 
nutre, potenzia e lascia fluire nella vita
              di tutti i giorni la forza della fede 
               e della   vita.

di  Edelvais Murelli

Fatima, 
terra baciata dalla Madonna

di  Gioia Lufrano

SEGNALAZIONE LIBRARIA
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in un mondo 
secolare
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Sono una collaboratrice del Santuario Nostra 
Signora di Fatima di San Vittorino. In questo 
Santuario ho incontrato i Padri O.M.V. e le Suore  
O.M.V.F.  Fratelli  e  Sorelle di vita religiosa molto 

vicini a noi laici. Io ringrazio il Signore sempre, perché li ha chiamati a questo servizio. Averli 
conosciuti è stata la mia fortuna e sono rinata dentro di me. E qui al Santuario sento vicini tanti 
laici conosciuti in questa bella comunità fraterna. Ora vi voglio raccontare una bella esperienza  
Nel mese di maggio stavano organizzando un pellegrinaggio a Fatima in Portogallo (sarebbe 
avvenuto nel mese di settembre): FATIMA, TERRA BACIATA DALLA MADONNA NEL 1917.
Mi sarebbe proprio piaciuto parteciparvi, ma la spesa era troppo alta per me e ci avevo 
rinunciato. Ma due giorni prima della partenza per Fatima, una sorella (che ringrazio tanto) di 
questa nostra bella comunità fraterna degli amici e collaboratori del Santuario, mi ha chiamato, 
dicendomi: «Edelvais io sono già stata dalla Madonnina, ora a me non è possibile andare per 
vari motivi, quindi ti lascio il mio posto (tutto pagato), tu non devi spendere niente. Cara 
Edelvais la Madonnina vuole te». Amici miei, ho capito che la Madonna mi voleva lì, in quei 
posti  Santi   e  così o visto da vicino  i 
luoghi dei Beati Francesco, Giacinta e 
Suor Lucia, e anche tante sofferenze 
dei pellegrini che arrivano da tutto il 
mondo, tutti per chiedere alla Nostra 
Mamma del Cielo quelle grazie che 
portiamo nel cuore. Una cosa mi ha 
colpito stando a pregare davanti alla 
Cappellina delle apparizioni: vedere 
tanti giovani fare il cammino peniten-
ziale in ginocchio, tantii uomini dalle 
mogli con bambini piccoli  legati sulle 
spalle, dalle fidanzate, sorelle etc. 
Chilometri e chilometri di cammino in-
torno alla Cappellina della Madonnina. 
Fatima, una cittadina di silenzio e 
preghiera. Io sono infinitamente grata 
alla Madonnina di questo dono, per-
ché sono certa che è stata Lei a 
volermi lì.  E lì a Fatima, in quella terra 
da Lei benedetta nel 1917, nella 
preghiera ho sentito  fortementemente 
la Sua presenza e ho capito anche 
come questa Sua presenza abbia 
costellato tutta la mia vita, soprattutto 
nei momenti bui e tristi e come mi abbia 
aiutata ad andare avanti fidandomi 
dell’Amore del Padre, quando tutto 
sembrava crollarmi addosso, come Lei 
sempre mi tendeva una mano per 
aiutarmi a vivere fino in fondo il Van-
gelo di suo Figlio Gesù e vivere così 
da vera figlia del Padre buono del 
Cielo. Io invoco sempre la Nostra 
Mamma Celeste dicendole: «Madon-
nina mia sostienimi sempre, dammi la 
forza e la serenità».


